
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 23 SETTEMBRE  LE VIE DELLA BELLEZZA: VISITE GUIDATE 

GRATUITE alla nostra chiesa (con possibilità anche di salita alla torre 

campanaria) negli orari 15.30 - 16.15 - 17. Ritrovo in fondo alla chiesa. 
 

SABATO 23 E DOMENICA 24  Sul sagrato troviamo in vendita il NUOVO 

NUMERO del mensile SCARP DE’ TENIS. 
 

DOMENICA 24  Alle 17.30  CINECIRCOLO CASORETTO invita tutti all’inaugu-

razione della rinnovata SALA multifunzionale e all’iniziativa FILM A SOR-

PRESA & APERITIVO (Oratorio, salone interrato). Ingresso libero. 
 

LUNEDÌ 25  Ritrovo pellegrini lombardi del Cammino di Santiago: ore 
18 catechesi con p. Fabio, ore 19 S. Messa di ringraziamento (in S. Luca). 

GIOVEDÌ 28  Evento ‘Per Filo e per Sogno 2” in cortile e chiostro abbazia 

(cfr. volantino). 

VENERDÌ 29  Giornata di COMMEMORAZIONE del 120° di fondazione 

della Parrocchia di S. Maria Bianca (cfr. volantino). 

SABATO 30  In Duomo si celebrano le ORDINAZIONI DIACONALI dei gio-

vani seminaristi, Candidati presbiteri 2024. Il motto scelto per accompa-

gnare la loro consacrazione è “SIETE MIEI AMICI” (Gv,15,14). 

SABATO 30 SETTEMBRE E DOMENICA 1° OTTOBRE  FESTA di apertura 

dell’ORATORIO e ripresa del CAMMINO come Comunità 

Pastorale (cfr. volantino). Apertura del mese missionario. 

 

TROVIAMO IN SACRESTIA IL TESTO DELLA PROPOSTA 
PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO PER L’ANNO 2023/24. 
INVITIAMO TUTTI A LEGGERLO, PER CONDIVIDERE IL 
CAMMINO CHE SIAMO INVITATI A FARE INSIEME! 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI PUNTI-RACCOLTA DEI SUPERMERCATI ADERENTI 

O CONSEGNANDO DIRETTAMENTE IN CHIESA (SACRESTIA) 
 

 
 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 17 SETTEMBRE  

 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 481,58 – Parrocchia € 23,43 – 
   carità € 88,62 – giornali € 5,22 

Offerte messe: festive € 629,77 – feriali € 143,45 
PER CARITAS (aiuto Marocco): € 236,01 grazie! 
Altre celebrazioni: € 400 

  OFFERTE per LAVORI FACCIATE a oggi: € 18.777,24 
USCITE: Fornitori: € 506  - Utenze: € 61  - Carità: € 100 
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno A - feriale: anno I, sett. IV dom. dopo il Martirio 

Liturgia delle Ore: I^ settimana del Salterio (XXV Tempo ordinario) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 17-17.45 
 

 

SABATO 23 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
   ore 17.20 Rosario 
   ore 18  S. Messa vigiliare – Maria, Marta 
 

DOMENICA 24 SETTEMBRE | IV DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

Is 63,19b-64,10 | Sal 76 (77) | Eb 9,1-12 | Gv 6,24-35 
 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Intenzione offerente 
 

 

LUNEDÌ 25 SETTEMBRE | S. Anàtalo e tutti i ss. Vescovi milanesi 
Ger 33,17-22 | Sal 8 | Eb 13,7-17 | Mt 7,24-27 

 

ore 7.30 S. Messa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Angiolina, Federico 
 

 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE | Feria 
2Pt 1,20 -2,10a | Sal 36 (37) | Lc 18,35-43 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Emanuele, Giovanna, Fam. Fumagalli 
 

 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE | S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote 
2Pt 2,12 – 22 | Sal 36 (37) | Lc 19,11 -27 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Lucia, Concetta, Stefanuccio 
 

 

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE | Feria 
2 Pt 3,1-9 | Sal 89 (90) | Lc 19,37-40 

 

ore 7.30  S. Messa  
ore 9  S. Messa – Francesca e Luigi     segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

VENERDÌ 29 SETTEMBRE | Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
CXX ANNIVERSARIO DI ISTITUZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO (1903) 

Ap 11,19-12,12 | Sal 137 (138) | Col 1,13-20 | Gv 1,47-51 
 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa nell’anniversario di fondazione 
ore 20.45 Preghiera comunitaria aperta a tutti 
 

 

SABATO 30 SETTEMBRE | S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 
Dt 15,1-11 | Sal 97 (98) | Ef 2,1-8 | Lc 5,29-32  

 

ore 10-11.30 possibilità delle CONFESSIONI (ragazzi e famiglie) 
 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.20 Rosario 
ore 18  S. Messa vigiliare – Fam. Camozzi, Michele e famiglia, Maria 
 

DOMENICA 1° OTTOBRE | V DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
FESTA DI RIPRESA DEL CAMMINO COMUNITARIO 

Dt 6,4-12 | Sal 17 (18) | Gal 5,1-14 | Mt 22,34-40 
 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10 S. Messa in cortile CHIOSTRO Abbazia (Casoretto e S. Luca) 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa 

 ANNO 13 – N° 39 (619)                24 SETTEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

COSA CI INSEGNA LAMPEDUSA. 
CHI GUARDA NEGLI OCCHI 

 

 

Si potrebbe chiamare “sindrome della Fortezza Bastiani”. Quella del tenente Gio-
vanni Drogo, creato dalla penna di Dino Buzzati che, chiuso nella cittadella militare, 
trascorre l’intera esistenza nell’attesa di nemici immaginari, senza più riuscire a 
“tornare nel mondo”. O, per i lettori più giovani, potremmo utilizzare una metafora 
mutuata dal “Trono di spade”: la “sindrome del Castello nero e della Barriera di 
ghiaccio”, quando i bellicosi “sette Regni” sperano, invano, con quest’ultima, di 
mettersi al riparo “dagli estranei” alias i mostri. Sono trasposizioni letterarie e ci-
nematografiche della tendenza umana a rintanarsi dietro mura possenti nell’illu-
sione di sfuggire al caos. 
La paura e l’arroccamento si fanno più forti nei tempi di mutamento accelerato. 
Come quello attuale, in cui assistiamo a un autentico cambiamento d’epoca. Più la 
società si fa liquida – insegna Zygmunt Bauman – e la deregulation sociale, civile, 
finanziaria assolutizzata ne diviene la cifra distintiva, più anche la paura si fa tale: 
imprecisa, mobile, elusiva, modificabile, difficile da identificare con esattezza. 
Al di là delle strumentalizzazioni politiche, la radice del rifiuto diffuso nei confronti 
dei migranti affonda qui, nel terreno di una globalizzazione sfuggita di mano e di-
ventata spesso ferocemente ultraliberista. Il peso dei suoi evidenti squilibri è rica-
duto, finora, soprattutto sulle spalle del Sud geopolitico, in termini di incremento 
di diseguaglianze, distruzione delle economie locali, predazione delle risorse natu-
rali e, cosa non meno importante, incremento della violenza. Negli ultimi decenni, 
i conflitti sono stati espunti verso i margini del sistema. 
Nell’indifferenza generale, Africa, Asia, America Latina sono state dilaniate da 
guerre cruente quanto invisibili. Il migrante, nel suo errare dolente, sintetizza que-
sto “mondo barbaro” che si estende oltre i confini dell’Occidente. E che quest’ul-
timo finge di non vedere, salvo intrattenervi ottimi rapporti d’affari o appaltargli il 
“lavoro sporco”. Fragile, disperato, vulnerabile, in fuga perenne da economie dis-
sestate dai cambiamenti climatici, violenza bellica, abusi e vessazioni da parte di 
regimi autoritari, il profugo costringe gli abitanti dei luoghi in cui cerca rifugio a 
guardare in faccia i propri fantasmi. Cacciandolo crede di restare immune dal male 
dilagante. Peccato che i nodi irrisolti – e artificialmente espulsi – vengano, prima o  

 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratorio@santamariabianca.it 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



poi, al pettine. 
L’Ucraina, tragicamente, 
docet. La filosofa Adele 
Cortina rifiuta, però, di 
vedere nell’astio verso i 
migranti un’espressione 
di razzismo. Per spiegare 
tale sentimento, l’intel-
lettuale spagnola ha co-
niato il termine “aporafo-
bia”, odio verso i poveri. 
Sono questi gli stranieri 
rifiutati, non quanti inve-
stono le risorse di cui di-
spongono per spostarsi 
da un Paese all’altro, per-
seguendo così propri in-
teressi, personali e pro-
fessionali. I muri sono 
fatti per fermare i mi-
granti, non i viaggiatori. 
Non ci riescono, però. 
Perché, slogan a parte, 
quando la fuga è l’unica 
speranza, per quanto re-

mota, di sopravvivere, l’essere umano diviene inarrestabile. A restare imprigionata 
nella gabbia è, invece, la società che l’ha fabbricata. «Chi costruisce un muro – 
scrive papa Francesco in “Fratelli tutti” – finirà schiavo dentro ai muri che ha co-
struito, senza orizzonti». 
Perché gli manca l’alterità. La politica, nazionale e internazionale, ormai, ne è 
ostaggio. Da dove, allora, può venire la chiave per aprire le porte della labirintica 
“Fortezza Bastiani”? I lampedusani, negli ultimi giorni, ci hanno indicato, letteral-
mente, una via d’uscita. Pescatori e gente comune hanno scelto di guardare negli 
occhi i migranti che si sono trovati di fronte e che sempre hanno contribuito a sal-
vare: il giovane nigeriano a cui una famiglia ha donato la maglietta del nipote, il 
ragazzino tunisino invitato la domenica a pranzo, la donna incinta che hanno ac-
compagnato dal medico. Forse, chi vive in un’isola impara a proprie spese che 
«nessun uomo è un’isola». Fatto sta che in questi anni, Lampedusa è stata una 
barca di salvataggio nel grande mare della paura e della miopia globale. 

(L. Capuzzi, in: Avvenire, 19 settembre 2023) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
4^ DOPO IL MARTIRIO 

 

 

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni (6,24-

35) 
Certo, il pane non dà la 
vita; solo la conserva o la 
prolunga. Noi lo bruciamo 
in piccole porzioni e, con 
la forza di questa combu-
stione, ci muoviamo, cor-
riamo. Durante un’epoca 
della vita ne assimiliamo 
una parte per crescere e irrobustirci. Il pane con le sue calorie ci prolunga 
la vita, ma non ce la garantisce. Non ci garantisce contro gli incendi, gli 
incidenti, le infermità. Il pane quotidiano è una razione per vivere un giorno 
di più, per andare avanti ancora un po’. In un primo momento contribuisce 
a una vita in crescita; poi sostiene una vita in declino. Non di solo pane vive 
l’uomo. Ma se questo pane è la Parola di vita, se è la forma nella quale si dà 
a noi realmente il Figlio di Dio glorificato, allora di pane vive l’uomo. Perché 

questo pane introduce e 
sviluppa in noi una vita che non 
ha fine, se l’uomo non la 
distrugge; una vita che passerà 
al di là del fiume della morte. Di 
Cristo glorificato fatto pane, 
della Parola fatta cibo, sì, l’uomo 
vive. […] 
Gesù che ha dato la sua vita per 
noi, vuole dare ora la sua vita a 
noi, la sua vita nuova e 
indistruttibile. È una forma assai 
semplice e intellegibile di 
comunicare la vita: l’alimento 
che ingeriamo ci vivifica, ci 
vitalizza. Il pane che mastichia-
mo, deglutiamo, digeriamo, si 
“disfa” per “fare” noi; in altri 
termini, noi lo assimiliamo. Una 
parte s’incorpora nei nostri 
tessuti, un’altra parte viene 
bruciata e produce energia. Possiamo parlare di materia ed energia, quando 
consumiamo l’alimento. Mentre lo consumiamo, esso si consuma, e noi 
continuiamo a vivere e ad agire. Gesù si è disfatto prima, triturato nella 
passione e consumato nella morte. Ormai glorificato, egli non ha più 
bisogno di disfarsi per comunicarsi; semplicemente prende la figura di 
alimento, di pane. E non comunica un frammento di vita provvisoria, 
temporanea, votata a morire, ma instaura e promuove una vita che vincerà 
la morte biologica. “Diventi per noi cibo di vita eterna”. [L. ALONSO 
SCHÖKEL, L’eucarestia. Meditazioni bibliche, Edizioni Apostolato della Pre-
ghiera, Roma 1997, pp. 29.56] 
 

 

CATECHESI 
INIZIAZIONE CRISTIANA 
ISCRIZIONI NUOVO GRUPPO II PRIMARIA 
Utilizzando https://linktr.ee/casluca inserire i dati del/la bambino/a 
nell’apposita sezione. 
GIORNO di catechesi: lunedì dalle 17 alle 18. 
INIZIO: gennaio 2024. 
PREPARAZIONE: 
- domenica 15 ottobre ore 11.15 a S. Luca (ingresso da via Ampère); 
- domenica 5 novembre ore 11.15 a Casoretto (Oratorio). 
Sono previsti anche un colloquio personale con la famiglia - dopo il 
primo incontro - e alcuni incontri genitori & figli prima di Natale. 
 

CATECHESI 
INIZIAZIONE CRISTIANA 

GRUPPI III-IV-V PRIMARIA 
Riprendono gli incontri nei giorni consueti (5^ martedì, 4^ mercoledì, 
3^ giovedì sempre alle ore 17) e ci prepariamo insieme alla grande 
FESTA DI APERTURA E RIPRESA DEL CAMMINO di sabato 30/9 
con la STRACASORETTO e domenica 1/10 con la MESSA alle 10, 
poi giochi, incontri, cose belle da vedere, pranzo condiviso e… caccia 
al tesoro pomeridiana (per digerire!). Se piove, Messe nelle due par-
rocchie come di consueto. 
 

 

AIUTO A MAROCCO E LIBIA 
 

 

Marocco e Libia uniti da una catastrofe umanitaria: il terribile terremoto che ha 
colpito il Marocco ha causato quasi 3.000 morti e oltre 5.000 feriti; a questa tra-
gedia, si aggiunge il dramma che sta vivendo la Libia, devastata dall’uragano Da-
niel che ha provocato terribili inondazioni, con migliaia di morti, dispersi e 

sfollati. Anche per questa 
nuova emergenza, UNICEF, 
Caritas Italiana e Croce 
Rossa Italiana sono impe-
gnati per aiutare la popola-
zione colpita con aiuti e assi-
stenza. 
Croce Rossa Italiana è attiva 
in Marocco attraverso la Fe-
derazione Internazionale 
nel sostegno alla Mezzaluna 
Rossa Marocchina nelle 
operazioni di soccorso e 
aiuto. “In Libia sono già par-
titi i nostri primi aiuti umani-
tari con mezzi e strumenti 
d’emergenza messi a dispo-
sizione del Dipartimento di Protezione Civile. Un impegno che prosegue inces-
sante e che dovrà fare fronte alle enormi necessità che ci saranno anche nei mesi 
a venire”. 
L’UNICEF, da parte sua, sottolinea che, in ogni emergenza, i bambini sono sem-
pre i più vulnerabili e i più colpiti. In Marocco sono oltre 100mila i bambini coin-
volti nel terribile terremoto che ha scosso il Paese. “Sono bambini che hanno 
perso tutto, scuole, case, amici, famiglie”. Lo stesso sta accadendo a tanti bam-
bini in Libia, vittime dell’uragano Daniel. “L’UNICEF in Libia ha già mobilitato 
1.100 kit igienici e forniture mediche vitali per 10.000 persone e sta fornendo kit 
di abbigliamento essenziali per 500 bambini”. 
Caritas Italiana collabora da decenni con le Caritas e con altre realtà locali, ope-
ranti in Marocco e Libia, in progetti di vario tipo a favore delle persone partico-
larmente vulnerabili, nei campi della promozione umana, dell’animazione so-
ciale, del sostegno alle famiglie e alle comunità. Nei giorni scorsi gli operatori 
Caritas, insieme a molti volontari, hanno raggiunto alcuni villaggi particolar-
mente colpiti dal sisma e portato i primi aiuti. 
Per aiutare migliaia di persone in situazione di vulnerabilità in Libia e Marocco è 
possibile continuare a donare attraverso i conti correnti di Caritas ITALIANA, uti-
lizzando il conto corrente postale n. 347013, con donazione on-line, o con boni-
fico bancario: 
• Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma 
IBAN: IT 24 C 05018 03200 00001 3331 111 
• Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma 
IBAN: IT 66 W 03069 09606 100000012474 
• Banco Posta, viale Europa 175, Roma 
IBAN: IT 91 P 07601 03200 000000347013 
• UniCredit, via Taranto 49, Roma 
IBAN: IT 88 U 02008 05206 000011063 119 
 

GRUPPO ‘GIOACCHINO E ANNA’ 
Settembre: riprendiamo il cammino, insie-
me! Primo appuntamento – per salutarsi, 
per visitare la MOSTRA proposta dal gruppo 
Missionario e per la presentazione della 
proposta di programma fino a Natale - è 
giovedì 5 OTTOBRE, dalle 15.30 alle 16.30, 
presso la SALA DELL’ABATE (ingresso da 
CANCELLO LATO ORATORIO e da chiostro), 
concluderemo con una piccola merenda di inizio autunno. È atteso 
chiunque – più che maggiorenne… - voglia vivere momenti di 
condivisione, spiritualità, curiosità, cultura, crescita personale e amicizia! 
 

NB: 3 ottobre inizio GINNASTICA DOLCE con Riccardo (salone Oratorio) 


